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RIFIUTI PERSISTENT]

| rifiuti si definiscono PERSISTENTI quando la loro
decomposizione richiede tempi molto lunghi, spesso
anche migliaia di anni

Plastica « » 450 anni
Metallo . » 200 anni
Vetro » 400 anni
Stoffa » 450 anni

Slgaretta I > 1'5 annl




PLASTICHE

FRAMMENTAZIONE
(Correnti e onde)

MICROPLASTICHE

Particelle di diametro <5 mm.
Possono essere dagli organismi filtratori




CONCENTRAZIONI ELEVATE
DI MICROPLASTICHE

- "
Concentrazione di rifiuti pari a 25.000 — 100.000 oggetti/Km?.




DANNI PER LA SALUTE

Bioaccumulo

BIOACCUMULQO

| plastificanti  (ftalati),
essendo fortemente lipofili
tendono ad accumularsi nel
tessuto  adiposo  degli
organismi animali e umani.
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. o Accumulo di sostanze tossiche
y hegli organismi, che aumenta
verso il vertice della piramide
alimentare
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DENSITA' MACROPLASTICHE

La densita (D) delle
macroplastiche viene calcolata

utilizzando la formula
(Hinojosa e Thiel , 2009):

D=N/L

“!.

N = numero di plastiche







